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Oggetto: OCM Vino – Intervento settoriale della Promozione sui mercati dei Paesi terzi”, art. 58, 

par. 1, lett. k) del regolamento UE n. 2021/2115. Campagna di aiuto 2025-2026, decreto del 

ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 299459 del 2 luglio 2025. 

Posticipo dell’orario del termine di presentazione dei progetti di adesione all’Avviso per la Regione 

Lazio approvato con determinazione dirigenziale n. G06962 del 4 giugno 2025.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SOVRANITA’ 

ALIMENTARE, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni dei Mercati e Sistemi di Qualità; 

VISTA la legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al Personale Regionale” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 04 dicembre 2023, n. 853, con la quale è conferito 

al Dott. Roberto Aleandri l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Sovranità 

Alimentare, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’atto di organizzazione del 13 febbraio 2024, n. G01459 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Agricoltura e Sovranità Alimentare, Caccia e 

Pesca, Foreste; 

VISTO l’atto di organizzazione del 29 aprile 2024, n. G04916 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Organizzazioni Comuni dei Mercati e Sistemi di Qualità alla Dott.ssa Lina 

Selva; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni e s.m.i.; 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;  

VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante organizzazione comune dei mercati agricoli dei prodotti agricoli e che abroga i 

regolamenti (CEE) n. 922/72, n. 234/79, (CE) n. 1037/01 e 1234/07 del Consiglio ed in particolare 

l’art. 45; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 

politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 

2021 che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 

251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la 

protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 
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recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche 

dell'Unione; 

VISTA la legge 12 dicembre 2016, n.238 recante: “Disciplina organica della coltivazione della vite 

e della produzione e del commercio del vino”; 

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante il testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 331843 

del 26 giugno 2023, recante “Modalità attuative della misura “Promozione sui mercati dei Paesi 

terzi dell’OCM vino”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (in seguito 

anche MASAF) n. 410748 del 4 agosto 2023 recante “Disposizioni nazionali di applicazione del 

regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per 

quanto concerne i controlli relativi agli interventi di sostegno specifici previsti nell’ambito del Piano 

strategico nazionale della PAC per determinati settori;  

VISTO il decreto dipartimentale MASAF n. 215195 del 15 maggio 2025 recante “OCM Vino – 

Intervento settoriale “Promozione sui mercati dei Paesi terzi” - Avviso per la presentazione dei 

progetti campagna 2025/2026. Modalità operative e procedurali per l’attuazione del Decreto del 

Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 331843 del 26 giugno 2023”;  

VISTA la determinazione dirigenziale n. G06962 del 04 giugno 2025 con la quale, in attuazione al 

quadro normativo richiamato, è disposta l’approvazione dell’Avviso pubblico per la presentazione 

dei progetti per la Regione Lazio, campagna 2025/2026. 

VISTO quanto disposto nel richiamato Avviso pubblico regionale, all’articolo 8 riguardo al termine 

per la presentazione delle domande di contributo relative alla campagna 2025/2026, fissata alle ore 

12:00 del 31 luglio 2025; 

VISTO il Decreto dipartimentale MASAF n. 299459 del 2 luglio 2025 che proroga al giorno 31 

luglio 2025 il termine di presentazione delle domande di contributo a valere sui fondi di quota 

nazionale relative alla campagna 2025/2026; 

TENUTO CONTO che per la campagna 2025/2026 la Regione Lazio ha aderito alla piattaforma 

informatica per la presentazione e la gestione amministrativa dei progetti di promozione e che le 

domande a valere dei fondi regionali devono essere compilate e presentate utilizzando 

esclusivamente l’applicativo presente su portale dedicato SIAN, anche utilizzato per la 

presentazione delle domande presentate a valere dei fondi nazionali; 

CONSIDERATO che, in virtù del richiamato decreto dipartimentale MASAF n. 299459 del 2 luglio 

2025, si viene a determinare la contestualità sulla stessa data del termine per la presentazione delle 

domande a valere dei fondi regionali per il Lazio, per Progetti regionali e i Progetti multiregionali 

con capofila la Regione Lazio, e per le domande a valere dei fondi su quota nazionale, entrambi gli 

Avvisi operativi sulla medesima piattaforma informatica del portale dedicato SIAN; 

RITENUTO quindi opportuno, al fine di evitare malintesi alle ditte interessate, allineare l’orario di 

scadenza del termine già previsto per la presentazione delle domande su fondi regionali, le ore 12:00 

del 31 luglio 2025, a quello che viene ad essere stabilito per le domande a valere dei fondi su quota 

nazionale, le ore 23:59:59 del 31 luglio 2025; 

RITENUTO quindi di modificare quanto stabilito al punto 3 dell’articolo 8 (Presentazione dei 

progetti e contenuto della domanda di contributo) dell’Avviso pubblico per la presentazione dei 

progetti per la campagna 2025/2026 della Regione Lazio, approvato con determinazione 

dirigenziale n. G06962 del 4 giugno 2025, posticipando alle ore 23:59:59 del 31 luglio 2025 il 
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termine per la presentazione dei Progetti regionali e i Progetti multiregionali con capofila la Regione 

Lazio; 

RITENUTO di confermare quant’altro già stabilito nell’Avviso pubblico per la presentazione dei 

progetti per la campagna 2025/2026 della Regione Lazio, approvato con determinazione 

dirigenziale n. G06962 del 4 giugno 2025, non oggetto di modifica con il presente Provvedimento; 

tutto ciò premesso e; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, 

- di posticipare l’orario di termine di presentazione stabilito al punto 3 dell’articolo 8 

(Presentazione dei progetti e contenuto della domanda di contributo) dell’Avviso pubblico per 

la presentazione dei progetti per la campagna 2025/2026 della Regione Lazio, approvato con 

determinazione dirigenziale n. G06962 del 4 giugno 2025, nei termini di seguito indicati: 

     Le domande di contributo relative alla campagna 2025/2026 per i progetti regionali 

della Regione Lazio e multiregionali con capofila la Regione Lazio devono essere 

presentate entro e non oltre le ore 23:59:59 del 31 luglio 2025. 

È confermato quant’altro previsto nell’Avviso regionale per l’adesione all’intervento settoriale 

Promozione sui mercati dei Paesi terzi della campagna 2025/2026, ordinato con determinazione 

dirigenziale n. G06962 del 4 giugno 2025 e non oggetto di modifica con il presente provvedimento. 

Il presente provvedimento ricorre nelle previsioni di cui all’art. 26 comma 1 del D.Lgs. 14 marzo 

2013, n. 33. 

Il provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 

entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi a1 Giudice 

Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 

Civile. 

 

         Il Direttore Regionale 

Dott. Roberto Aleandri 
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